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Genova 18/01/2015 

RIUNIONE SCUOLE LPV 

ANE Alberto Perovani Vicari 

COINVOLGIMENTO DELLE SSE NELLA 

PREPARAZIONE DELL’AGGIORNAMENTO 

EEA 2015 



PROBLEMATICA: 

 
     OGNI ANNO L’OTTO DEMANDA ALLA SRE 

L’ORGANIZZAZIONE DI UN AGGIORNAMENTO PER 

AE E AE-C.  

UN ANNO AGGIORNAMENTO PER AE DI CARATTERE 

CULTURALE O TECNICO,  

L’ANNO DOPO AGGIORNAMENTO EAI DI CARATTERE 

PREVALENTEMENTE TECNICO,  

L’ANNO DOPO ANCORA UN AGGIORNAMENTO EEA DI 

CARATTERE TECNICO.  

GLI AGGIORNAMENTI AE-C HANNO PER ORA UNA 

CADENZA PROPRIA 

 



NEL 2015 VERRA’ ORGANIZZATO 

L’AGGIORNAMENTO PER COLORO CHE SONO IN 

POSSESSO DELLA SPECIALIZZAZIONE EEA 

 
 

     Il modulo di specializzazione EEA è quello che è nato 

“nuovo” nella forma e nella sostanza dalla revisione 

dei piani didattici dei Corsi (all. 5).  

 

Nel 2014 è stato effettuato il 1^ Corso EEA in Lpv e in 

Italia dalla Sre Lpv. 

 

 



Per garantire la dovuta cornice di sicurezza agli 

accompagnati lo specialista EEA deve avere 

abilità e competenze di carattere tecnico di 

buon livello secondo quanto stabilito. 

L’ordinamento dei Corsi precedente aveva 

conglobato questa prerogativa nel titolo AE e 

solo dal penultimo Corso AE questa 

specializzazione richiede una partecipazione a 

un distinto modulo formativo. 

 

 



L’aggiornamento di  

ottobre 2015 a Bardonecchia  

verterà su di un argomento scelto dalla CCE, 

con buona probabilità (non granitica certezza), 

sull’agevolazione di risalita di escursionista in 

difficoltà mediante paranco semplice, manovra 

snella e sicura effettuata a mezzo di una 

piastrina Gigi come estrapolato da test, prove in 

ferrata, discussioni dotte e sperimentazione 

nell’ultimo corso. 

 

 



PROBLEMATICHE: 

 
•      Gli AE con specializzazione EEA (ottenuta mediante 

prova valutativa in quel di Bardonecchia nel 2011 oppure 

per partecipazione al 1° EEA del 2014) sono tantissimi. 

Circa 200 se non di più !!!! 

 

• La SRE si presenterà a pieno organico, suddividendo i 

gruppi e operando due giorni di fila: pur tuttavia resta un 

tempo one to one (1 allievo con 1 istruttore) scarso 

rispetto a quanto necessario. Si preannunciano due 

giorni veramente pieni. 

 



PROBLEMATICHE: 

 •      Abbiamo il dubbio che un buon numero di coloro che 

ha acquisito nel 2011 la specializzazione in effetti: pratichi 

molto saltuariamente o mai l’accompagnamento di Soci in 

ferrata, che il livello di tecnica individuale richiesto per 

l’esecuzione in sicurezza e in ambiente di queste manovre 

non sia proprio baglio di tutti, che per raggiungere un 

obiettivo di formazione dignitoso serva molto più tempo e 

prove che quello che potrà essere dedicato a ognuno per 

poter dire che tutto questo impegno serva veramente a 

qualche cosa. 

• L’aggiornamento è obbligatorio (salvo giustificazione 

accettata) ma non comporta alcuna valutazione 

individuale. 



PROPOSTE PRATICHE: 

 • Dare la possibilità a chi NON E’ INTERESSATO AL 

MANTENIMENTO DELLA SPECIALIZZAZIONE di 

indicarlo in sede di risposta alla convocazione con 

automatica cancellazione della specializzazione dall’Albo 

e non partecipazione all’aggiornamento 

 

• Creare un percorso di preparazione di carattere volontario 

per fare in modo che chi viene all’aggiornamento sia già 

informato sulla teoria e sulla pratica della manovra e abbia 

avuto modo di rinfrescare un po’ di nodi e manovre. 



FATTIVA COLLABORAZIONE CON LE  

SSE DEL TERRITORIO 

 • Definiamo una sorta di competenza territoriale per le 

Scuole in essere suddividendo anche il “carico” di AE a 

seconda dell’organico della Scuola.  

• Il personale delle Scuole CHE NON HANNO AL LORO 

INTERNO DOCENTI DELLA SRE verrà convocato per un 

aggiornamento. I docenti della Sre operanti nelle Scuole 

formeranno opportunamente il personale. 

• Ogni Scuola definirà un calendario di operatività nei 

confronti degli AE a loro riferiti in maniera tale da operare 

su ogni singolo secondo le specifiche necessità, ad 

esempio una giornata in comune e poi un lavoro sui 

singoli più o meno approfondito a seconda delle capacità 

dimostrate. 



    Lo SCOPO è far arrivare a Bardonecchia gli AE 

che desiderano completare l’aggiornamento con 

già una infarinatura dell’argomento, l’attrezzatura 

a posto e un ripasso ben fatto di nodi e manovre. 

   Questo permetterebbe di operare con la massima 

serietà e efficacia con persone motivate e che 

non si trovano di fronte per la prima volta l’uso di 

un attrezzo fino ad oggi estraneo al baglio tecnico 

di molti AE. 



LA COLLABORAZIONE TRA SRE E SSE E’ 

INDISPENSABILE PER ARRIVARE A 

TRAGUARDI SEMPRE PIU’ COMPLETI E 

APPROFONDITI DI FORMAZIONE     

 

LA MATURAZIONE CULTURALE E TECNICA DEI 

NOSTRI AE E AE-C E’ LA BASE PER DARE 

SICUREZZA AI NOSTRI SOCI E GARANTIRE 

LORO UNA FREQUENTAZIONE DELLA 

MONTAGNA SERENA E APPAGANTE 

    


